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Il dirigente del Pds sulle accuse del leader socialista: 
«A differenza di Martelli non parla mai di riforma elettorale» 
Presidenze delle Camere? «Non si trattano con il governo» 
«Con Segni molti punti d'accordo. Però il programma... » 

Veltroni: Craxi ha nostalgia del passato 
Replica al Psi: «A 5 aprile non è un fastidioso incidente» 
«Craxi sembra non intendere nella giusta dimensio
ne il voto del 5 aprile». Valter Veltroni replica all'in
tervista del segretario del Psi alla Stampa. «Sono stu
pito dai toni usati, ma il Pds mantiene la sua sfida 
unitaria». La candidatura Segni? «Non siamo cauti, 
ma non sono ancora chiari i contenuti programma
tici». «Le nomine dei presidenti di Camera e Senato 
sganciate da qualsiasi accordo sul governo». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Craxi ha detto, nel
la sua ultima Intervista, di non 
«capire» U Pds. Come la mettia
mo, Veltroni? E cosa rispondi 
al segretario del Psi? 
Secondo me è la difficoltà, che 
in Craxi sembra quasi struttu
rale, di intendere nella giusta 
dimensione il voto del 5 e 6 
apnlc. Craxi sembra conside
rarlo un fastidioso incidente, -
non qualcosa che segna un 
passaggio da una fase all'altra , 
della storia repubblicana. Paie ' 
non riuscire a liberarsi della 
nostalgia di una fase politica -
quella degli anni Ottanta -che 
ha segnato la sua fortuna tra 
che gli accadimenti degli ulti
mi anni e il voto hanno man
dato a gambe all'aria. Craxi in
siste sull'idea di un allarga
mento della vecchia maggia 
ranza. con le stesse facce e le 
stesse procedure. Il govcmissi-
mo. noi lo abbiamo detto, sa
rebbe la reazione disperata ed " 
arrogante del sistema politico 
che difende solo se stesso. i.a 
vera cosa sulla quale sembria
mo non intenderci, noi e il Psi, ' 
e la necessita, a partire dal vo
to, di costruire un nuovo siste- ; 
ma politico e non di tenere in 
vita il vecchio. ,>• , 

Ma In questo modo, dice 
Craxi, l'alternativa si farà 
tra dieci anni. 1 partiti che 
fanno riferimento all'Inter- . 
nazionale socialista hanno 
circa 11 40%, ma si lascia 
campo libero al restante 
60%... „ _v.... *- •-

Questo ragionamento è esem
plare di una difficolta a proiet
tarsi nel nuovo. Craxi non in
tende che l'alternativa s^rà : 
possibile a condizione che vi 
sia una legge elettorale che -
spinga alla costruzione di due 
schieramenti, uno conservato
re e l'altro progressista. E que
sti schieramenti si formano sul
la base di programmi e di sin
tonie reali, di valori e di com
portamenti. Ragionare in ter
mini di alternativa o non alter
nativa, in ,- questo sistema 

politico, e davvero la dimostra
zione di non avere inteso ciò 
che è successo. 

Ma cos'è Craxi, oggi, sulla 
scena politica italiana? 

È un uomo che nell'ultimo an
no ha commesso una serie di 
gravi errori. Si e schierato con
tro il referendum, si e opposto 
ad ogni riforma istituzionale, 
ha scelto la De proprio nel mo
mento in cui franava. 

Perchè queste scelte sba
gliate? 

La mia impressione e che tutta 
la politica italiana vive la diffi
coltà di ricollocarsi strategica
mente nei nuovi equilibri del 
dopo Muro. Il Consiglio nazio
nale della De, che dopo quella 
batosta discute per due giorni 
delle dimissioni di Forlani; la 
relazione di Craxi alla Direzio
ne del Psi: sembrano davvero 
graffiti di un altro tempo. 

Craxi usa un tono pesante 
verso il Pds. Come a dire: 
ma che vogliono questi? Io li 
porto al governo senza tante 
storie 

Sono stupito da questi toni e 
da aggettivi - dì Craxi, ma an
che di altri - che noi non ab
biamo mai usato. Ma conti
nueremo a mantenere aperta 
la sfida unitaria, fondata sulla 
chiarezza, che abbiamo lan
ciato con il pronunciamento 
unanime del coordinamento 
politico del Pds. -- , 

A proposito di toni sopra le 
righe. Formica strilla che 
vuol togliere al Pds la presi
denza della Camera, cac
ciarlo fuori dalla Rai. Cosa 
rispondi? • » 

Che è un modo di parlare tipi
co di quella concezione della 
politica che il referendum pri
ma e le elezioni dopo hanno 
bruciato come vecchie stop
pie. Considero quello di Formi
ca uno scatto d'ira, perche se 
si applicasse quel criterio al 
potere ottenuto in questi anni 
da un partito che ha il 13% dei 

Walter 
Veltroni, 
membro 
del 
coordinamento 
politico 
della ' 
Quercia 

voti, se ne vedrebbero delle 
belle in casa socialista. 

Anche Craxi parla di fase co
stituente. Cosa non ti con
vince? 

La cosa che ci ha più negativa
mente colpito nella relazione 
di Craxi - e che non vediamo 
corretta neanche in quest'ulti
ma intervista - 6 il netto passo 
indietro rispetto ai contenuti 
dell'intervista di Martelli a Re- • 
pubblica. In particolare su un 
punto per noi decisivo: la scel
ta a favore di una legge eletto
rale che spinga verso l'alterna

tiva. Martelli ne ha parlato, 
Craxi mai. Se non si scioglie 
questo nodo, davvero 6 diffici
le fare passi in avanti. È quella 
la scelta che dischiude le porte 
della costruzione dell'alterna
tiva programmatica e politica 
della sinistra. Tutto il resto ap
pare confuso tentativo di ri- ' 
mettere a posto i vecchi mobi
li. Faccio solo un esempio: ' 
Craxi dice di non sapere cosa 
siano le Leghe, se di centrasi- ' 
nistra o di centrodestra. Per 
Formica sono dei fascisti. È 
chiaro che dal prevalere del
l'uno o dell'altro di questi giu

dizi dipende il grado di coin
volgimento nella prospettiva 
politica-istituzionale del pae
se. - , , . . . ' . 

E l'unità socialista che fine è 
destinata a fare? 

Martelli l'aveva messa sotto to
no, Craxi l'ha riproposta. La si
nistra italiana 6 fatta di tante 
storie diverse, di tante culture 
diverse che è sbagliato ed illu
sorio pensare di ncondurre ad 
una sola forma organizzata. I* 
case si costruiscono dalle fon
damenta, non dal tetto. Cosi a 
sinistra bisogna prima mettersi 

d'accordo sui programmi, sul
le cose da fare. Invece c'è sem
pre un prevalere delle osses
sioni organizzative ed egemo
niche, che poi sono l'altra fac
cia di quella sindrome della 
scissione che, come ha giusta
mente ricordato Bobbio, ha di
viso e indebolito la sinistra. ,-

A proposito: nel giorni scor
si il Pds ha avuto incontri 
con altre forze politiche del
la sinistra. E il risultalo? 

Sono stati incontri molto più 
importanti di quello che può 
essere apparso. In particolare 
con la Rete e i Verdi si è rag
giunto un accordo circa la filo
sofia fondamentale della rifor
ma elettorale da lare: conce
dere ai cittadini la scelta del 
governo. Se anche il Psi, tutto il 
Psi, sceglicssc questa linea, al
lora si la sinistra italiana po
trebbe dire di aver fatto, su una 
fondamentale • questione - di 
contenuti, un passo avanti. '. 

Mario Segni si è autocandi
dato alla guida di un gover
no per le riforme. Il Pds è 
troppo cauto, lo deve appog
giare di più, hanno detto in 
questi giorni personaggi au-
terovoQ come Bobbio, Bari
le e Pausa. Perchè è così 
cauta la Quercia? .., •• 

Noi non siamo cauti. Abbiamo 
detto esplicitamente che ap
prezziamo la linea per la pro
cedura per la formazione del 
nuovo governo che Segni ha 
indicato. Questa non può esse
re considerata una questione 
secondaria. Essa 6 invece di
ventata centrale, perchè indica : 

se si sta imboccando o no una 
strada nuova. La scelta dei mi
nistri sulla base dell'articolo 92 
della Costituzione, come ha ri-

' cordato anche Ruffolo nella 
" MredcWsòclalista -»fnoTÌ*dal-

la semplice ratifica in stile Ceri-
celli delle Indfcazioni'dci parti-

.- ti - è per .noi una scelta-indi-
scutibile. E che il governo sia 
formato da persone compc-

• tenti è anch'essa una questio
ne centrale. Deve finire il tem-

- pò in cui i politici si scoprono 
. indifferentemente , capaci • di 

occuparsi di trasporti e sanità. 
Le competenze possono esse
re dentro e fuori ì partiti, ed an-

' che su questo concordiamo 
, con Segni. E c'è un'altra cosa 
,' sulla quale concordiamo: la 

necessità di facce nuove. La 
, mia impressione è che il volo 

abbia prodotto una sorta di 
«effetto Dorian Gray»: quella 
vecchiezza del ceto politico 
italiano, che aveva resistito nel ' 
vecchio equilibrio, improvvisa

mente è esplosa, mettendo in 
discussione un intero gruppo 
dirigente. Come si vede non è 
poco ciò su cui siamo d'accor
do. • ;„'-,.,{, .f 

E quello che non vi convin
ce? . . 

Non sono ancora chiari i con
tenuti programmatici. E non è 
poco. Ad esempio, sulle que-
st'oni economiche o del rap
porto tra pubblico e privato. Io -
credo si debba andare più . 
avanti, avere più coraggio. Per < 
esempio, si può discutere del
l'assetto della Rai.ima solo se si 
ha il coraggio, contempora
neamente, di fare una vera leg
ge antitrust nell'informazione. > 

• Si deve discutere delle Usi, ma ' 
anche delle nomine nelle ban
che e nelle partecipazioni sta
la Ho. È del tutto evidente che ; 
per un partito come il nostro, •.' 
che fa-delle questioni pro
grammatiche il centro tonda- • 
mentale della propna scella, è \ 
difficile pensare che si possa > 
dare giudizi compiuti quasi a , 
prescindere dai contenuti di 
una possibile azione di gover- ' 
no. , . ,_.,ti ,_.. . \. 

Giovedì prossimo si riuni
ranno le nuove Camere. Al , 
primo punto l'elezione del 

firesldentl delle assemblee. -
I Pds come pensa che si 

debba arrivare a questo ap
puntamento? • :.,,. ,-_.„, ,. 

Proprio perchè è il primo, è il ' 
più importante. Dal primo pas- " 

' so che muoverà questa legisla-
' tura si capirà se si vuole im- ' 
beccare la strada delle corrette 

' procedure o continuare con gli 
errori del passalo. Che sianili- • 

- ca, ad esempio, parlare di ap- ; 
partenenza alla maggioranza 
o all'opposizione dei nuovi ' 
presidenti? Quale maggioran-
za? Quale opposizione? Per 
questo noi insistiamo: le nomi- > 
rie dei presidenti devono esse
re sganciate da qualsiasi ac- ' 
<ordo per la formazione del z 
governo. Anzi, sarebbe bene ., 
ricominciare a discutere del 

' governo a nomine fatte. Le Ca- . 
mere possano votare in piena ̂  

• autonomia e sovranità i loro ̂  
presidenti. Sia questo il primo "' 
passo verso il nuovo. Vi sono 
molte persone sagge che han- -• 
no dichiarato questo, e che su i; 

; questa < direzione intendono ; 
muoversi. , . . • , , 

, Altrimenti? 
• Altrimenti precipitiamo nuova-
' mente nell'agonia del passato. . 
• Un passato che è come un 

morto, che af (erra i piedi del vi- • 
vo per impedirgli di muoversi. 

Scontro sui vertici di Camera e Senato. Il leader pri: «De e Psi minacciano di togliere Spadolini, ma è un oltraggio al paese» 
Craxi spara su Occhietto, pone veti a incarichi istituzionali per il Pds e rilancia il patto con i democristiani : 

Presidenze, Tira di La Malfa: «Ci vogliono ricattare» 
Polemica aspra sulle nomine istituzionali a pochi 
giorni dall'insediamento delle nuove Camere. L'ac
cordo ancora non c'è e La Malfa protesta: «Ci stanno 
ricattando, vogliono levare il posto a Spadolini, se 
non li appoggiamo, ma noi non ci stiamo». Ma an
che Craxi, che si dice «sorpreso» per il rifiuto di Oc
chietto alle sue offerte, minaccia: non credo che il 
Pds avrà la presidenza della Camera... 

BRUNO MISERENOINO 

•f i ROMA. Ma come, avevo 
latto un'offerta cosi generosa 
al Pds, «entrare al governo, su
bito e senza abiure», e rocchet
to la rifiuta? Se era veritiera, la 
sorpresa di Craxi, espressa ieri 
in due » interviste, dev'essere 
durata pochissimo. Il segreta
rio socialista, riavutosi dallo 
sconcerto, è passato subito al
l'attacco lanciando il suo av
vertimento al Pds: non mi pare 
aria, dice, che a loro venga at
tribuita una presidenza delle 
due Camere, com'è accaduto 
in passato quando c'era il Pei. 
E perchè? -Le cose sono cam
biate e anche i numeri non so
no più gli stessi». . -

Il sentore di un irrigidimento 
del Psi era palpabile da qual
che giorno, almeno da quando 
Occhetlo ha dato un giudizio 
negativo della relazione di Cra
xi sul dopo elezioni. 11 succo è 
che la posizione del Psi, che va 
di pari passo alla richiesta del 
Psdi che le presidenze delle 
Camere vengano attribuite so
lo a chi farà poi parte della 
maggioranza di governo, fa ca
pire che intomo a questa pri
ma scadenza istituzionale nes
sun accordo è stato raggiunto 

dai partiti, nonostante la fitta 
ragnatela di incontri pasquali. 
Giovedì, insomma, si inizieran-
no le votazioni ma che l'esito 
sia positivo non è detto (po
trebbero slittare anche le di
missioni del governo, fissate 
subito dopo l'elezione dei pre
sidenti delle due camere). E 
ieri si è aggiunta l'ira di La Mal
fa: ci vogliono ricattare, affer
ma in un colloquio col diretto
re del Tg3. se non accettiamo 
di entrare nella maggioranza, 
Spadolini perde il posto al Se
nato. La Malfa grida che a que
sti ricatti non ci sta: «lo - dice -
non li subisco». 

Il segretario repubblicano 
ha detto di apprezzare l'ap
passionato messaggio di Nor
berto Bobbio per un cambia
mento vero che rispetti la vo
lontà della maggioranza degli 
elettori e sostiene che il presi
dente Cossiga «ha ancora la 

- possibilità di chiamare un uo
mo fuori dalla logica del qua
dripartito, per fare un governo 
che dia al paese il senso di una 
grande novità e possa rico
struire un rapporto di fiducia 
con i cittac'.ni». E qui La Malfa 
lancia la '.uà accusa: «Adesso 

stanno cercando di ricattarci: 
ma se loro tolgono Spadolini 
fanno un altro oltraggio alla 
nazione perchè la gente ha sti
ma di lui come presidente del 
Senato e l'avrebbe come presi
dente della Repubblica. Se gli 
toglieranno la presidenza per 
darla ad Andreotti o a qualcun 
altro faranno un'altra brutta 

cosa davanti al paese. Certa
mente - conclude La Malfa -
non piegheranno i repubblica
ni in cambio di un posto», i 

Nonostante l'indignazione 
del segretario repubblicano le 
possibilità che il presidente del 
Senato non sia più Spadolini 
sono concrete. Il posto lo ri
vendicherebbe la De. Per la ve

rità piazza del Gesù è d'accor
do a tenere separata la que
stione delle presidenze delle 
Camere da quella del governo, 
mail Psdi. e a quanto pare, an- . 
che il Psi, stanno puntando ì 
piedi. Non è escluso che Craxi 
chieda per il suo partito una 
delle due poltrone e lo stesso 
fanno i liberali. Canglia, che ie
ri ha incontrato Andreotti, ha 
insistito sul punto: «È necessa
rio che la maggioranza con cui v 
si decidono le presidenze delle * 
Camere abbia una relazione 
con quella che poi formerà il 
governo. I due problemi non 
possono essere disgiunti, e tra 
questi ci metterei anche l'ele
zione dei presidenti delle com
missioni parlamentari». Cari- ' 

glia insiste anche sulla necessi
tà che il Pds entri nel governo, 
o almeno nella maggioranza 
che sostiene il governo perchè 
questa sarebbe l'unica garan- > 
zia di slabilità. Lo stesso segre
tario socialdemocratico si è 
detto convinto che l'incontro 
tra Occhetto e Craxi che era 
stato «sospeso» dopo il botta e 
risposta polemico dello scorso 
mercoledì, si svolgerà subito 
dopo Pasqua. Sul punto non 
c'è però alcuna conferma uffi
ciale, . . - >, 

Del resto l'intervista di Craxi 
alla Stampa e al Giorno confer
ma le difficoltà di rapporti a si
nistra. Craxi dice di non capire 
proprio Occhetto: «Non esiste 
al mondo un panico comuni-

li segretario del Pri 
Giorgio La Malta 
e accanto Bettino Craxi 

sta o ex comunista che rispon
da di no a un partito socialista 
che gli chiede di andare al go
verno sulla base di un pro
gramma concordato insieme». 
Secondo Craxi nella sua rela
zione c'era la proposta di un 
incontro programmatico con il 
Pds per andare al confronto 
con la De. «Dopodiché - dice 
sempre Craxi - avremmo deci
so se entrare al governo o me
no, o qualunque altra cosa». «Il 
Pds - insiste Craxi - chiede di 
arrivare a un programma co
mune della sinistra...il pro
gramma . servirebbe in - vista 
deH'alternativa...ma nella mi-

' gliore delle ipotesi ci vorranno 
dieci anni per farla la loro al
ici-nativa...e io dovrei aderire a 
questa bella prospettiva maga
ri dopo aver ammesso tulle le 
mie colpe». Conclusione di 
Craxi: «Mi dimostrino che ci so
no i numeri per l'alternativa e 
che l'unico ostacolo sarei io, e 
io mi metterò da parte». Clau
dio Petruccioli, del coordina
mento del Pds, risponde che «il 
Pds non è in attesa di salire sul 
tram che passa: la verità è che 
il governo De Psi non c'è più, 
bisogna farne un altro e siamo 
tutti alla pari. Se si vuole un in
contro produttivo a sinistra bi
sogna farlo senza furberie». 

Altissimo: 
«Basta 
con la giostra 
delle poltrone» 

«Evidentemente il significato del voto non è stato capito. 
La giostra delle poltrone continua e, quel che è peggio, 
ne sono protagoniste proprio le forze uscite sconfitte da 
queste elezioni. Se si continua su questa strada si arrive
rà sicuramente ad altre amare soprese». È il commento 
del segretario liberale Altissimo (nella foto) che nel ri
cordare ì guai italiani (un deficit pubblico spaventoso, 
un'Europa che si allontana, una criminalità che spadro
neggia e le istituzioni paralizzate) sostiene che a queste 
emergenze bisogna dare una risposta chiara e in fretta. 
«Per questo - dice Altissimo - noi liberali, che a questi 
balletti non abbiamo mai partecipato, chiediamo che si 
cominci a discutere davvero sulle cose da fare». 

In Sicilia 
il comitato 
per i referendum 
candida Segni 
a palazzo Chigi 

Il comitato siciliano per i 
referendum popolari 6 fa
vorevole alla candidatura 
di Mario Segni alla presi
denza del Consiglio, li) un 
documento -i • rappresen
tanti del comitato (com- • 

• • - posto da esponenti di di
versi partiti politici.) sostengono che Segni «è il più ge
nuino interprete delle esigenze di rinnovamento politi-
co e morale del paese. Una volta riformato il sistema 
elettorale e indicato un modo nuovo e diverso di fare ̂  
politica l'elettorato potrà pronunciarsi su progetti ^liti
ci anche contrapposti scegliendo quelli considerati più • 
utili alla crescita del paese. In questo senso - conclude ' 
il documento - tutti i cittadini possono sostenere presso 
il presidente della Repubblica, il Parlamento ed i partiti <• 
politici, la nomina di Segni a presidente del Consiglio», j 

Preferenze 
In Cassazione 
si lavora 
anche a Pasqua 

Saltano le vacanze di Pa
squa per i due funzionari e 
i sei impiegati dell'ufficio 
elettorale della corte di 
Cassazione •• preposti f al 
calcolo degli eletti. Per riu-

„ _ » _ _ _ _ _ . _ « _ _ _ _ scire a terminare il conteg
gio delle preferenze, che 

dovrà esere consegnato entro la mezzanotte di martedì, 
dovranno rinunciare al tradizionale week-end. Motivo, 
del ritardo: la trasmissione a rilento dei verbali, indi
spensabili per la designazione ufficiale degli eletti da 
parte di quasi tutte le corti d'appello. , - ,' •» 

Ultimi ritocchi 
al nuovo 
ristorante, 
dei parlamentari 

. Per giovedì,, quando si 
inaugurerà il nuovo Parla
mento, il ristorante della 
Camera dei deputali pro
babilmente non funzione
rà. Squadre di operai, in 

_ — — _ _ — ^ _ l - — 1 _ _ _ corsa contro ' il tempo, 
stanno ancora pulendo e 

allestendo le quattro sale di ristorazione realizzate nelle 
sala della televisione e in altri locali adiacenti utilizzati 
in passato come guardaroba e studioli per i deputati. " 
Piccola chicca del ristorante è la saletta ovale_con vista 
su pUizzaiMontecitorio.-Già da atauni-^ifrBMMritaaao. 
provando la sistemazione dei tavoli, gli ingombri delle 
sedie e i percorsi per servire a tavola:'Lo stile scelto ri
spetta quello tìpTcò aéH'àiredamerìtÒ'trella'Camera con ' 
un pizzico in più di sobrietà rispetto alle, altre sale re
centemente ristrutturate.v,. ..,. . . ' . -

Forlani junior 
«E adesso v 

pensiamo 
alle riforme» 

Dopo i risultati elettorali 
-i occorre adesso chiedersi 
. quale governo sia possibi-
• le attuare. Per Alessandro 
• Forlani l'obiettivo deve ri

guardare - ungovemo - di 
programma che privilegi 
le riforme: in primo luogo 

la stabilità e la governabilità e quindi «con buona pace 
di Craxi» occorrerà rivedere la legge elettorale. Forlani, 
junior osserva in un articolo per il settimanale de la «Di
scussione» che occorre scegliere tra premio di rraggio-
ranza o sbarramenti uninominale diretto un sistema per 
evitare in futuro nuove edizioni di un «Parlamento alla 
polacca». - ' »'. • ' • - ' 

Isola del Giglio 
Il sindaco lascia 
«Nella giunta 
non c'era fiducia» 

IL sindaco dell'isola del 
Giglio, Armando Schiaffi
no, eletto nella lista «indi
pendenti» si è dimesso dal 
suo incarico alla guida di 
una giunta composta da 
Pds, Psi, Pri e indipenden-. 

' - - ti. Schiaffino in un docu
mento lamenta, tra l'altro, la mancanza della presenza 
costante dfl segretario comunale che avrebbe compro
messo la realizzazione importante di alcuni impianti,' 
come quello per lo smaltimento dei riluti urbani, e per 
la dissalazione dell'acqua. Il sindaco ha poi sostenuto 
che nella maggioranza «si è creata qualche lacerazione 
che ha fatto venir meno il clima di fiducia»., ,„. . < 

GREGORIO PANE 

Eletti al Senato in Puglia 
L'ufficio elettorale ammette 
«C'è stato un errore . 
nei conteggi per il Pds» 
m* BARI. L'ufficio elettorale 
regionale pugliese ha invia
to alla giunta per le elezioni 
del Senato una rettifica dei 
conteggi delle preferenze ot
tenute dai candidati al Sena
to nei collegi della regione. 
Lo ha reso noto l'esponente 
del Pds Giovanni Pellegrino, 
candidato al Senato e, in pri
mo tempo, escluso dall'e
lenco degli eletti. • - - -

L'errore - come precisa in 
un comunicato lo stesso Pel
legrino - è stato provocato 
da un errato conteggio delle 
percentuali individuali che 
sono state calcolale sul nu
mero dei votanti e non su 
quello dei voti validi, come 
prescritto dalla nuova nor
mativa. 

«Ero venuto a conoscenza 
dell'errore - dice l'esponente 

, del Pds - immediatamente 
,' prima della proclamazione. 
• E avevo sollevato eccezione r 
f come risulta dai verbale >. 
.. d'ufficio. Comunque ho pre- ' 
• • so atto della mancata elezio-
u ne con serenità, convinto 

che uno sbaglio cosi macro
scopico sarebbe -itato cor
retto in tempi brevi». . (, 

Adesso .» toccherà alla 
giunta elettorale del Senato 
valutare la possibilità di una -: 

, revisione dell'elenco • degli '-
., eletti. Sulla base dei nuovi r 
• calcoli (fatti facendo riferi-
: mento ai soli voti validi e 
, non anche alle schede bian

che e a quelle nulle) Gio
vanni Pellegrino risulta infat
ti eletto al Senato. ' • 


